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CASA REALE
AVVISO DI CORTE

Sua AlaestA il Re e Imperatore ha ricevuto oggi alle ore 11,
in udienza solenne, 8. E. 11 signor Antonio Burgos il quale
ha presentato alla Alaestà Sua le lettere che lo accreditano
presso questa Iteal Corte in qualità di Inviato struordinario e
Ministro plenipotenziario di Panama, nonchè quelle di ri-
chiamo del suo predecessore.

Roma, li 6 aprile 1937 . Anno XV.

(1105)

LEGGI E DEGRET1
REGIO, DECRETO-LEGGE 30 novembre 1936-XV, n. 2508.

Modificazioni alle vigenti disposizioni sull'ordinamento e
l'avanzamento del Corpo Reale equipaggi marittimi nonchè sullo
stato giuridico degli ufficiali e sottufficiali .del C.R.fl.M.

VITTOltIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPEllATOltE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il testo unico delle disposizioni legislative sull'or-

dinamento del C.II.E.M. e sullo stato giuridico dei sottuf-
ficiali della Regia marina, approvato con R. deereto 18 giu-
gno 1931, n. 914, e successive modificazioni;
Vista la legge 11 anarzo 1926, n. 397, sullo stato degli

utileinli, e successive modificazioni;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di apportare

alcune modifiche al predetto testo unico 18 giugno 1931,
n. 911, ed alla su citata legge 11 marzo 1926, n. 397;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al testo unico delle leggi sull'ordinamento del Corpo
Reale equipaggi marittimi e sullo stato giuridico dei sottuf-
ficiali della Regia marina, approvato con 11. decreto 18 gin-
gno 1931, n. 014, e successive modificazioni, sono apportate
le varianti di cui agli articoli seguenti:

Art. 2.
Nell'art. 4 :

a) è abrogato il 3• comma ;
b) gli ultimi due corama sono sostituiti dai seguenti:

« Per la categoria aiutanti la gerarchia è costituita dai
gradi di secondo capo, capo di 3a, 26 e 16 classe.
Per la categoria istruttori educazione fisica la gerarchia

è costituita dai gradi di sottocapo brevettato, secondo capo,
capo di 36, 26 e 16 classe.
Per la categoria portnali la gerarchia è costituita dai

gradi di sottocapo, sottocapo brevettato, secondo capo, capo
di 36, 26 e 16 classe.
Per le categorie fuochisti e trombettieri la gerarchia si

arresta al grado di sottocapo ».

Art. 3.

Dopo l'art. & è aggiunto il seguente:
« Art. 4-bis. - Reclutaniento degli istruttori di educa-

elone fisica, dcUli aiutanti e dúi portuali.

Gli istruttori di educazione fisica sono reclutati, previo
loro consenso. fra i sottocapi delle altre categorie, i quali
siano stati approvati agli esami di ammissione del corso
I.G.P. di cui al successivo art. 12.
Gli aiutanti sono reclutati, previo loro consenso, fra i se-

condi capi delle altre categorie.
I portuali sono reclutati, su domanda, fra i volontari

delle altre categorie, i quali, trovandosi al terzo anno della
ferma quadriennale di cui al successivo art. 8, chiedano ed

ottengano la ferma complementare biennale prevista da
detto articolo. Le categorie di provenienza sono stabilite
dal Ministero della marina, di concerto con quello delle co-
municazioni ».

Art. 4.
Nell'art. 5:
a) il 3° comma è sostituito dal seguente:

« Per i capi di 1•, 26 e 3= classe di carriera e per quelli
« riassunti » il Ministero della marina determina annual-
mente per ciascun grado, di concerto con quello delle finanze,
gli organici, distintamente per categorie e specialità ».

b) il 5° e 6° comma sono sostituiti dai seguenti:
« Il numero globale dei sottufficiali e dei sottocapi brevet-

tati viene stabilito annualmente con lo stato di previsione
della spesa del Ministero della marina ed in nessun caso

esso può superare il 16 per cento della forza bilanciata per
i primi ed il 17 per cento complessivamente.
Il totale dei volontari nelle ferme complementari an-

nuali non può essere superiore a 2400.
Il totale dei militari di leva autorizzati a contrarre al ter-

mine della ferma di leva, o successivamente, vincoli annuali
di servizio, non può essere superiore a 3000 ».

Art. 5.

Dopo l'art. 5 è aggiunto il seguente:
« Art. 5-bia. -'I volontari con ferme ordinarie o a pre-

mio o raffermati, i sottufficiali, i utilitari con vincoli annuali
volontari o di leva contemplati dal precedente art. 5 ed i
militari di cui ai successivi articoli 10 e 31 sono compresi
nella forza bilanciata.
La relativa spesa deve essere comunque contenuta nei li-

miti dei fondi assegnati al bilancio, così da evitare qual-
siasi necessità di maggiori assegnazioni ».

Art. 6.
Nell'art. 7:

a) nel l' comma sono soppresse le parole: « i sottuffi.
ciali di carriera ed »;

b) net-2° comma alla parola: « esclusivamente » è so-

stituita l'altra: « normalmente ».

Art. 7.

Dopo l'art. 8 è aggiunto il seguente:
« Art. 8-bia. - 11 Ministro per la marina ha inoltre la

facoltà di bandire, in via eccezionale, concorsi straordinari
per il trasferimento in carriera, anche limitatamente a deter-
aninnte categorie e specialitA e in relazione alle necessitA dei

ruoli di carriera, fra i secondi capi volontari vincolati a
ferme annuali di cui al successivo art. 70-ter.
Il Ministero della marina stabilisce, di volta in volta, i

limiti di anzianità dei secondi enpi, di cui al precedente
comma, che possono partecipare al concorso, nonchè il nu-

mero dei posti messi a concorso per ogni specialità e cate-

goria.
La graduatoria di concorso è formata dalla Commissione

di avanzamento di cui al successivo art. 56 col criterio della
scelta comparativa.
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I prescelti sono chiamati a sostenere un esame di idoneitA
da svolgersi sul programmi di insegnamento del corso ordi-
rario. Da tale esame sono, però, dispensati coloro che nel
grado di sottoeapo avessero già favorevolmente superato pre-
cedenti esami di concorso per l'ammissione al corso I.G.P.
I secondi capi approvati all'esante di idoneità o dispensati

da detto esame se chiedono ed ottengono la rafferma sono

trasferiti nel ruoli dei sottuiliciali di carriera; i riprovati
continuano, invece, a prestare servizio alle stesse condi-
sioni alle quali erano vincolati prima del concorso.

. Per i secondi capi appartenenti a categorie per le quali
sono normalmente prescritti cors) integrativi prima dell'ini
gio de) corso I.G.P., la concessione della rafferma ed il de-

finitivo trasferimento in carriera sono, inoltre, subordinati
alPesito favorevole di analoghi corsi integrativi, o tirocinio,
da seguirsi presso le scuole o a bordo, con le modalitA che

di volta in volta sono stabilite dal Comando superiore del

Corpo Reale equipaggi marittimi.
La, rafferma è concessa con decorrenza dal 1° dicembre

dell'anno precedente a quello in cui avviene 11 trasferimento
in carriera, restando. annullata a tutti gli effetti la ferma
complementare annuale a premio in corso; però il sopras-
soldo mensile di rafferma è corrisposto dalla data delPef-

fettivo trasferimento.
I secondi capi trasferiti in carriera conservano l'anzin-

nitA assoluta di grado posseduta quali secondi capi vineo-
lati a ferme annuali. Essi sono inscritti nel ruoli di carriera
nelPordine della graduatoria di concorso e immediataniente
dopo.l'ultimo sottocopo brevettato inscritto nel quadro di

avany.amento ordinario a premio in vigore alla data della
loro anzianità assoluta ».

Art. 8.

L'art. 12 è sostituito dal seguente:
« Il personale volontario segue in apposite senole, a terra

od a bordo, i seguenti corsi di istruzione tecnico-pratica:
Corso 0. (Ordinario) per gli allievi volontari ordinari

od a premio appena ammessi alle armi, completato, per
determinate categorie, da un periodo di tirocinio pratico.

Corso I.G.P. (Istruzione generaic professionale) per i
sottocapi volontari ordinari od a premio che aspirino a pro-
seguire nella carriera ed ottengano di parteciparsi durante
il secondo anno del secondo periodo della ferma ordinaria,
oppure durante il secondo anno della ferma complementare,
a premio di anni due.

Corso P. (Perfezionamento) per i secondi capi di car-
riera che aspirino all'avanzamento a capo di 36 classe ed

ottengano di parteciparvi.
Il corso P. è svolto, a giudizio del Ministro per la ma-

rina, o presso le Scuole del C.It.E.M., o con preparazione
individuale nelle sedi presso le quali i secondi capi stessi
sono destinati e sotto la guida delle autorità dalle quali di-
pendono. Gli esami per l'abilitazione al grado superiore
hanno luogo presso le Senote del C.lt.E.M., salvo che, per
circostanze eccezionali, il Ministro per la marina ritenesse
necessario disporre altrimenti.
Il regolamento per Papplicazione del presente testo unico,

Pordinamento ed i regolamenti delle scuole del Cor¡io Iteale
equipaggi marittimi, tissano la durata dei corsi, le moda-
lità relative allo svolgimento degli stessi ed agli esami di
riparazione, nonchè la procedura da seguire pei• 1e esclusioni
e gli esoneri dai corsi 1.G.P. e P. dei sottocapi volontari
ordinari e dei secondi capi di carriera.
La rinuncia alla frequenza dei corsi 1.G.P. e P. è, a tutti

gli effetti, equiparata alla esclusione dagli stessi ».

Art. 9.

Dopo l'art. 12 è aggiunto il seguente:
« Art. 12-bia. -- I sottocapi volontari ordinari esclusi

dal corso I.G.P. possono essere prosciolti di autorità dalla
ulteriore ferma volontaria e congedati in base al dispostodel successivo art. 10.
I sottocapi volontari, ordinari od a premio, ammessi a

frequentare il.corso I.G.P. seguono il corso stesso come
spuntati di ferma al termine del secondo periodo della ferma
ordinaria, o di quella complementare a premio di anni due.
E' fatta eccezione per i sottocapi della categoria mecca-
nici, i quali seguono il predetto corso durante il secondo
nano del secondo periodo della ferma ordinaria, o durante11 secondo anno di quella complementare a premio di anni
due.

I sottocaril volontari, ordinari od a premio, i quali ii-
sultano idonei al termine del corso, ottengono la rafferma
di anni sei con decorreuza dalla data con la quale ebbe
termine. il secondo periodo della ferma ordinaria o la ferma
complementares a premio di anni due.
I sottocapi tolontari, ordinari od a premio; risultati, in-

vece, non idonpi, sono congedati - salvo 11 disposto del sne-
cessivo art. 00, per i sottocapi volontari ordinari - a meno
che non chiedano ed ottengano di rimanere in servizio con
successive ferme complementari annuali in base al seguente
art. 16. In tal caso la decorrenza della prima di dette 'ar-
me deve coincidere con la fine della ferma complementare
« premio di anni due ».

Art. 10.

Nell'art. 14 dopo il 1° comma è nggiunto il segnente:
« Il Ministro per la marina ha inoltre facoltà, in rela-

zione alle esigenze organiche, di trasferire alla ferran so-
Iontaria complementare biennale a premio i sottocapi raf-
fermati di leva ai sensi del successivo art. 31 che ne fae-
ciano domanda amante il secondo vincolo di ferma au-
nuale ».

Art. 11.
Nell'art. 15:
a) nel 2° periodo <lel 1• comma sono soppresse le pa-

role: « che sarà seguito prima che abbia termine il secondo
anno della ferma complementare biennale a premio ».

b) il 29 comma è soppresso.

Art. 12.

L'art. 16 è sostituito dal seguente:
« II Ministro per la marina ha facoltà di concedere al

sottocapi volontari a premio successive ferme coniplemen-
tari a premio della durata di due anni la prinia e di un
anno le altre: queste ultime fino ad un massimo di sei.
Le domande relative debbono essere presentate entro i sei

mesi anteriori allo scadere delle singole ferme o subito dopo
l'esito sfavorevole del corso Ï.G.P.
Le ferme annuali Iireviste dal 1• comma del presente ar-

ticolo hanno decorrenza dal termine della ferma comple-
mentare biennale.
Le limitazioni-di cui al seëondo comma del precedente

art. 15 si applicano anche ai casi previsti dal presente ar-
ticolo ».

Art. 13.

Dopo l'art. 16 è aggiunto il seguente:
« Art. 16-bia. ---- Il Ministro per la marina ha facoltA

di riassumere in servizio con ferme annuali a premio, a
domanda e previg parere favorevole della Commissione di
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avanzamento, sottocapi giA volontari ordinari o a premio
tongedatisi at termine della ferma ordinaria o al termine
dela ferma complementare a premio precedentemente con-

tratta.
A detti sottocapi spetta il trattamento economico previsto

à·l successivo art. 38.
La data di decorrenza della ferma annuale per i sotto-

ca p= riassunti in servizio in base al presente articolo è sta-
Lilita dal 1° ottobre o dal 1° dicembre delPanno in cui av-
siene la riassunzione, a seconda della decorrenza di ferma

degli appartenenti al vincolo annuale cui essi vanno ad ag-
giegarsi. Per i mesi intercorrenti fra il 1° del mese succes-

sivo a quello della riassunzione in servizio ed il 1• ottobre

od il 1° dicembre sono corrisposti ai predetti sottocapi al-
trettanti dodicesimi del premio annuale di ferma comple-
mentare aunnale.
I sottocapi riassunti in base al presente articolo possono

ottenere successive ferme annuali a premio sino ad un mas-
simo di sei, computando in questo numero quelle eventual-
mente contratte precedentemente alla riassunzione in ser-

vizio. Essi possono aspirare al trasferimento in carriera

per merito distinto ed eccezionale, con le modalità di cui
al successivo art. 70-bia e per un numero di posti non su-

periore alla metA di quelli previsti dall'articolo stesso. Inol

tre possono essere prosciolti dalla ferma anunale contratta,
per gli stessi motivi previsti per il personale volontario e

con le stesse modalità e conseguenze ».

Art. 11.

L'art. 1T è sostituito dal seguente:
« Agli effetti del compimento dell'obbligo assunto, la

<l correnza della ferma volontaria ò computata dal 1• ot

tobre dell'anno in cui l'arruolato termina con esito favo-
revole il corso O. e quello integrativo di cui al precedente
art. 12.
Per i proseuienti dal personale di leva la ferma volontarin

a premio di anni quattro decorre dal 1° ottobre dell'anno
in cui il militare di leva è entrato in servizio o dal 1• ot-

tobye successivo se ha iniziato la ferma di leva dopo tale

l'er i provenienti dai raffermati 'di leva la ferma volon-
taria complementare biennale a ¢remio decorre dal 1• ot-
tobre dell'anno in cui essi terminano il 2° vincolo di ferma
annuale quali raffermati di leva.
I'er coloro che in seguito fossero aynmessi a frequentare
il corso O:, la data della decorrenza della ferma è poster-
gata di un anno ».

Art. 15.

Il 1 periodo del 1° comma dell'art. 18 è sostituito dal
.

seguente:
« La rafferma ha la durata di anni sei e, salvo i casi

particolari previsti dagli articoli 8-bis e 70-bis del presente
testo unico, è concessa, a domanda, ai sottocapi brevettati
che, avendo superato il corso I.G.P. di cui al precedente
ort. 12, siano giudicati dalla Ôommissione di avanzamento
idonei ad assolvere le funzioni di sottuf ticiale ».

Art. 14.

Nel 3° comma delPart. 21 sono soppresse le parole: « e

se ondo capo istruttore educazione tisica ».

Art. 17.

Dopo l'art. 23 ò aggiunto il seguente:
« Art. 23-bia. - Il Ministro per la marina ha facoltà,

in dipendenza di particolari necessità organiche e quando

il fabbisogno di cui al 4° comma dei precedente art. 5 lo
consente, di riassumere in servizio, a domanda e previo
giudizio favorevole della Commissione di avanzamento di
cui al successivo art. 56, sottufticiali in congedo di qual•
siasi grado, di età non superiore ai 53 anni.
I sottufficiali di cui al precedente comma assumono 14

qualifica di « sottufficiali riassunti » e sono inscritti la
ruoli separati da quelli dei sottufficiali di carriera distin-
tamente per categorie e specialità.
La riassunzione in servizio è definitiva, dopo un periodo

di esperimento con esito favorevole della durata di mesi sei.
I sottufficiali definitivamente riassunti in servizio riman-

gono in tale posizione sino al raggiungimento dei normali
limiti di età. Ad essi sono applicabili, in quanto non con-

trastino col presente articolo, le disposizioni della parte
terza del presente testo unico.
I sottufliciali riassunti i quali prima della riassunzione

furono dispensati dal servizio in applicazione del successivo
art. 01, non possono conseguire ulteriore avanzamento nella
nuova posizione.
I sottufficiali riassunti i quali prima della riassunzione

furono dispensati dal servizio per motivi diversi da quelli
previsti dal successivo art. 91, possono, invece, conseguire
ulteriore avanzamento fino al grado di capo di 1• classe, con
le norme in vigore per i sottufficiali pari grado di carriera.
Ai sottufficiali riassunti non si applica in nessun caso la

dispensa dal servizio per esclusione definitiva dalPavanza-
mento.

L'iscrizione nei ruoli dei sottufficiali riassunti ha luogo
in base all'anzianità assoluta di grado e seguendo le norme
del successivo art. S'i; però agli efetti dell'applicazione
di detto articolo l'anzianità assoluta è ridotta di tanti
Limestri quanti sono gli anni intercorrenti fra la data di

dispensa dal servizio e quella della riassunzione in servizio.
Le frazioni inferiori a sei mesi sono trascurate, quelle su·
periori ai sei mesi sono considerate come anno intero.

Per la iscrizione nei ruoli dei sottufficiali riassunti si
prescinde dall'anzianità relativa posseduta prima della di-
spensa dal servizio ».

Art. 18.

Al 2° comma dell'art. 24 è aggiunto il seguente periodo:
« Il Ministro per la marina ha tuttavia la facoltà, in

tempo di mobilitazione, di richiamare in servizio i sottuf-
ficiali in congedo, provvisti di pensione vitalizia o di im-

piego civile di Stato, fino al compimento del 65° anno di
età: detti sottufficiali sono impiegati in servizi territo-
riali ».

Art. 19.

AIPart. 28 è aggiunto il seguente comma:
« Agli effetti delParanzamento i militari di leva trasfe.

riti nel personale volontario sono considerati aggregati ai
corsi del presonale volontario aventi la stessa decorrenza
di ferma v.

Art. 20.

L'art. 31 è sostituito dal seguente:
« I comuni di 1· e 26 classe delle categorie e specialità:

noccl ieri, marinai atti a servizi marinareschi, cuochi, auti-
sti, segnalatori, R. T., cannonieri P., armaroli, artificieri,
elettricisti, S. D. T., siluristi, torpedinieri, palombari, fuo-
chisti abilitati condotta macchine, motoristi navali e artefici,
furieri, furieri S., carpentieri, infermieri, trombettieri, pos-
sono, al termine della ferma di leva, o entro 4 mesi dalla data
di congedo, domandare di essere trattenuti o riammessi in
sernzio con successivi sincoli di ferma della durata di eri

anno, non super:ora a sei.
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c 11 Comando superiore del Corpo Iteale equipaggi marit
timi stabiliace anno per anno sil numero dei militari di leva
che possono essere ammessi al 1• vincolo ed ai vincoli suc-
cessivi. Tale numero non può eccedere quello stabilito dal
precedente art. 5.
I milita:i di leva trattenuti o riammessi in servizio as-

samono la denominazione di a raftermati di leva ».
I militari congedati comuni di 26 classe se riammessi in

servizio e raffermati sono classificati comuni di 16 classe.
I comuni di 1• classe raffermati possono essere presi in

esame per Pavanzamento a sottocapo dopo tre anni di ser-

vizio, computato, a tale fine, quello compiuto nella ferma
ordinaria di leva.
I raffermati di leva fruiscono del trattamento economico

di cui al successivo art. 39.

I militari di leva di tutte le categorie possono essere am-

messi a restare in servizio a tempo indeterminato senza vin-
colo di ferma ed alle condizioni economiche normali per 11
personale di leva ».

Art. 21.

Nell'art. 30 dopo Pultimo comma aggiungere i seguenti:
« A decorrere dal quarto vincolo complementare on-

nuale i sottocapi volontari hanno diritto alla paga giorna-
liera di L. 8,50. Ad essi spetta inoltre un soprassoldo di
specialiin nella misura di cui alla lettera a) del n. 20 della
tabella.III annessa al lt. decreto 2 giugno 1924, n. 931, al
lordo delle riduzioni sancite dai Itegi decreti-legge 20 no-

semlire 1930, n. 1401, e 14 aprile 1931, n. 561, convertiti
.rispettivamente nelle leggi 6 gennaio 1931, n. 18, e 14 giu-
gno 1934, n. 1038. Tale soprassoldo è cumulabile, in ogni
caso, con tutti quelli di categoria, destinazione e specialitA
eventualmente loro. spettanti sia a terra che a bordo.

Agli attuali solontari è concesso all'inizio del terzo anno

di ferma il trattamento economico stabilito per il grado di
sottocapo a meno che non siano dichiarati immeritevoli di
tale concessione per scarso rendimento o per cattiva con-

dotta ».
Art. 22.

All'art. 38 sono apportate le seguenti.varianti:
1= variante: la lettera a) del 1• comma è modificata nel

senso che agli specialisti direzione tiro spetta il premio
nella misura stabilita per i torpedinieri.

26 rariante: alla fine della lettera a) del 1• comma è

aggiunto:
« Il servizio prestato, ni fini della liquidazione dei pre-

mi suddetti, è computato dalla data di decorrenza della
ferma per i militari provenienti da arruolamento volon-
tario e dal 1• ottobre dell'anno in cui fu concesso il tra-
sferimento al volontariato a premio per 1 militari prove-
nienti dal personale di leva ».

32 variante: il quarto comma è sostituito dal seguente:
'

. « Qualora abbiano invece chiesto ed ottenuto di vin-

colarsi ad ulteriori ferme complementari di un anno, spet-
ta ad essi il seguente trattamento economico:

a) i premi di cui al precedente comma sono corrispo-
sti all'atto della concessione del primo vincolo sotto forma
di buoni postali fruttiferi oppure mediante versamento in

conto corrente presso le Casse postali di risparmio;
b) a decorrere dalla quarta ferma annuale è dovuto

il trattamento di cui al penultimo comma del precedente
art. 30;

c) è corrisposto annualmente alla fine di ogni vin-
colo un premio di L. 1630, uguale per tutte le categorie,
sotto forma di buoni postali fruttiferi, oppure mediante
versamento in conto corrente presso le Casse postali di ri-
sparmlo ».

Art. 23.

L'art. 39 è sostituito dal seguente:
« Ai raffermati di leva ammessi ai successivi vincoli

annuali di servizio ai sensi del precedente art. 31 spetta
il seguente trattamento economico:

a) paghe:
dalla data del 1• vincolo annuale di rafferma a tutto il

4* Viacolo: L. 8,50 giornaliere;
dalla data del 5• vincolo a tutto il 0• vincolo L. 5,50

giornaliere.
Le paghe anzidette sono corrisposte indipendentemento

dalla eventuale promozione a sottocapo, grado che non com-
porta aumento alcuno di paga, ma soltanto aumento di
soprassoldi;

b) soprassoldi d'imbarco, soprassoldi di specialità e

di incarico a bordo ed a terra.
Essi sono quelli previsti per i militari volontari.

c) premi:
Per ogni anno compiuto di vincolo:
L. 500 per i marinai antisti e per i radiotelegrafisti;
L. 600 per i cannonieri A., elettricisti, siluristi, car-

pentieri, furieri, furieri S., marinai cuochi;
Io 700 per i marinai adibiti a servizi marinareschi, per

i nocchieri, segnalatori, infermieri, trombettieri, fuochisti
di tutte le specialità (Ab., C.M., M.N., M.A., artefici);

L. 800 per i torpedinieri e per gli S.D.T.;
L. 1000 per i cannonieri P. e per gli artefici ed i palom-

bari.
I premi sono corrisposti all'atto del congedo.
I militari raffermati di leva prosciolti a domanda hanno

diritto ai premi-interi e ai dodicesimi di premio interamente
maturati.
Lo stesso trattamento spetta a coloro che sono prosciolti

di autorità per deficienze fisiche debitamente accertate.
Perdono invece il diritto ai premi ed ai dodicesimi ma-

turati i prosciolti per i motivi indicati nelle lettere b) e o)
del precedente articolo 33.
La misura dei premi è assoggettata alle riduzioni san-

cite dai Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14

aprile 1934, n. 501, convertiti, rispettivamente, nelle leggi
0 gennaio 1931, n. 18,. e 14 giugno 1934, n. 1038 ».

Art. 24.

Il 1· comma dell'art. 52 è sostituito dal seguente:
« I capi di 2· e 3• classe, i secondi capi, ed i sottocapi

brevettati non possono essere promossi al grado superiore
se non esistono vacanze nel relativo ruolo, tranne il caso
previsto dall'ultimo comma del successivo art. 59 ».

Art..25.

L'art. 65 è sostituito dal seguente:
« Decorrenza delle promozioni a secondo capo ed a capo di
36, 2•, 1' classe e della noming a sottotenente del Corpo
Reale equipaggi marittimi.
I sottocapi brevettati, secondi capi ed i capi di 3* e 2·

classe sono promossi al grado superiore man mano che in

questo si verificano vacanze e nell'ordine risultante dal
quadro di avanzamento nel quale sono iscritti.
La decorrenza, sia agli effetti dell'anzianità di grado che

a quelli amministrativi, della promozione al grado supo.
riore derivante dai collocamenti a riposo, per limite di etä
e dai decessi, è fissata al primo del snese successivo a quello
nel quale si è verificato il collocamento a riposo o il decesso,
In tutti gli altri casi la decorrenza della promozione è stae
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bilita al primo del mese successivo a quello della data del

decreto che na originato la corrispondente vacanza; se però
tale decreto e emanato dopo sei mesi dalla data della va-

canza, la promozione decorre dal compimento dei sei mesi.
Per la decorrenza della nomina a sottotenente del C.H.E.M.

si osservano le disposizioni vigenti per gli utileinli ».

Art. 26.

L'art. 70-bis è sostituito dal seguente:
« Possono essere promossi secondi capi per merito di-

stinto ed eccezionale, nella inisara non superiore al 15 per
cento globale dei posti niessi ogni anno a concorso, i sotto-

capi volontari vincolati a ferme annuali, i quali si trovino
pel secondo vincolo annuale di ferma e in quelli successivi
e siano stati proposti per tale promozione dalle autoritä
dalle quali dipendono, con speciale rapporto attestante 11
possesso di qualità veramente eccezionali.
Per uno stesso sottocapo volontario possono farsi al

m4ssimo due proposte di avanzamento per merito distinto

ed eccezionale, con l'intervallo di almeno un anno tra la

prima e la seconda.
I sottocapi designati per la promozione per merito di-

stinto e4 eccezionale sono ammessi, in seguito ad esame di
sola idoneita, a frequentare il corso I.G.P., essendo 11 loro

trasfertù:ento in carriera subordinato all'esito di detto cor-
so. Superate le prove finali e enessi in graduatoria tra di
loro nelle varie categorie, i predetti sottocapi sono pre
mossi secondi capi con sede di anzianità immediatamente

privna di quella dei parl grado coi quali seguirono il corso
I.G.P., assumendone la stessa decorrenza di rafferma.
At sottocapi, promossi per merito distinto ed eccezionale,

non compete il premio annuale relativo alla ferma in corsg.

I sottocapi, i quali per due volte siano stati riprovati agli
esami di ammissione al corso I.G.P., non possono ulterior
mente essere proposti per Paranzamento per merito di
stinto ed eccezionale. Per gli ammessi al corso I.G.P. ei
applicano le norme di cui al precedente art. 12-bia ».

Art. 21.

Ï)opo l'art. 'i0-bis sono aggiunti i seguenti:
« Art. 70-ter. -- Il Ministro per la marina ha facoltà,

in dipendenza di particolari situazioni organiche, di di-
sporre, anche limitatamente a determitate categorie e spe-

cialità, l'avanzamento a secondo, capo di sottocapi solon-
tari vincolati a fei•me annuali, nel numero che sarà di vol-

ta in volta stabilito di concerto col Ministero delle finanze.
L'avanzamento ha luogo a scelta comparativa fra i sot-

tocapi del corso di arruolamento più anziano, e, se neces-

sario, fra detti sottoenpi e quelli del corso o di corsi di

arruolamento successivi ed è subordinato al possesso delle
condizioni d'imbarco prescritte dalla tabella B dell'art. Gû

del presèntei testo unico. I so'ttoenpi d\cliÏarati una volta
non idonei non sono i•ípresi in esame in occasione di even-

tuali successivi scrutini.
I secondi capi promossi in applicazione del presente ar-

ticolo assumono la qualifica di « secondi capi volontari viu-
colati a ferme annuali ». Essi conservano la possibilità del

trasferimento in carriera per merito distinto con le modalità
ed alle condizioni previste dal precedente art. 70-bia; inot-
tre possono ottenere successive ferme complementari an
nuali alle stesse condizioni previste per i sottonapi, fino ad

un massimo di sei, comprendondo in tale massimo que!Ie
espletate nel grado di sottoenpo dopo il compimento della

ferma complementare biennale ».

« Art. 70-quator. -- Il numero dei secondi capi volontari
vincolati a ferme annuali grava sul totale dei sottutticiali
di cui al terzultimo comma dell'art. 5 del presente testo

unico.
Ai secondi capi volontari vincolati a ferme annnali sper·

tono la paga ed i soprassoldi dovuti ai secondi capi di car-
riera, con esclusione della gratificazione di rafferma e del
relativo soprassoldo; continuano, invece, ad essere loro cor-

risposti i. premi annuali stabiliti per i sottocapi volontari
ammessi alle ferme complementari annuali, nella misura

e coLe modalità previste per questi ultimi ».

Art. 28.

La lettera d) del 3° comma dell'art. 71 è sostituita dalla

seguente:
« d) presi in esame per la scelta comparativa e non

compresi, sebbene giudicati idonet, nel quadro di avanza-

mento, quando il numero degli iscritti in quadro sia mag-

giore di quello corrispondente alla loro sede di anziaultà e

sia promosso il pari grado nieno anziano iscritto in qua-
dro ».

Art. 29.

La lettern c) del 2° comma dell'art. 72 è sostituita dalla

seguente :

« c) presi in esame per la scelta comparativa e non com-

presi, sebbene giudicati idonei, nel quadro di avanzamento,
quande il numero degli iscritti in quadro sia maggiore di
quello corrispondente alla loro sede di anzianità e sia pro-
mosan il pari grado meno anziano iscritto in. quadro ».

Art. 30.

La lettera c) del 2° comma dell'art. 73 è sostituita dalla

seguente:
« c) presi in esame per la scelta comparativa e non com-

presi, sebbene giudicati idonei, nel quadro di avanzamento,
quando il numero degli iscritti in quadro sin maggiore di
quello corrispondente alla loro sede di anzianità e sia pro-
mosso il pari grado ineno anziano iscritto in quadro ».

Art. 31.

La lettera d) del 3° comma dell'art. 71 è sostituita dalla

segneute:
« d) presi in esame per la scelta comparativa e non com-

presi, sebbene giudicati idonei, nel quadro di avanznmento,
quando il numero degli iscritti in quadro sia maggiore di
quello corrispondente alla loro sede di anzianità e sin pro-
mosso il pari grado meno anziano iscritto in quadro ».

Art. 32.
NelPart. 82:

a) il 1° periodo del 2° comma è sostituito dal seguente:
« Salvo il disposto del seguente art. 82-bia i sottufficiali

in congedo possono progredire di un sol grado non compu.
tando le promozioni avute in periodo di richiamo per

guerra ».
b) il 4° comma ò sostituito dal seguente:

« Per l'avanzamento dei ca pi di 26 e 3' classe e dei se-
condi capi in congedo la Commissione di avanzamento di
cui al precedente art. 56 prenderà in esame un numero di

capi di 2· e 36 classe e di secondi capi nelle aliquote che il

Ministero crederà di stabilire ».

Art. 33.

NelPart. 90 tutti i comma della lettera a) sono sosti-

tuiti dai seguenti:
« a) per età. - I sottufficiali di carriera cessano dal

servizio per collocamento a riposo al compimento del 52°
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anno di età. Tale limite di età è, però, elevato a 54 anni
,per quei sottufficiali che ne facciano domanda, siano rico-

mosciuti fisicamente idonei a proseguire il servmo e ne

siano giudicati meritevoli dalla Commissione di avanza-
mento di cui al precedente art. 56.
Il limite predetto viene prolungato fino al compimento

del 2(F anno di servizio effettivo per i sottufficiali di car-
riera che non abbiano raggiunto tale periodo di servizio.
Ai capi di 1• classe inscritti nei quadri di avanzamento,

al quali spetti la promozione a posti già vacanti, od a quelli
che, in seguito a scioglimento di riserva, siano inscritti in
quadro di avanzamento prima di pari grado già promossi,
si applica il limite di età prescritto per il grado di sottote-
nente del Corpo Reale equipaggi marittimi ».

Art. 34.

L'art. 91 ò söstituito dal seguente:
« I sottufficiali di carriera esclusi definitivamente dal-

Paranzamento rimangono in servizio fino al raggiuugimento
delle condizioni prescritte per la liquidazione del minimo
della pensione stabilita per il loro grado.
I capi di 1• classe comunque esclusi definitivamente dal-

l'avanzamento rimangono in servizio fino al raggiungimeu·
to del prescritto limite di età.
I capi di 2· e di 8= classe esclusi definitivamente dal·

l'avanzamento rispettivamente in base al n. 2 del 3• comma

del precedente art. 73 e al n. 2 del 3• coinma del precedente
art. 72 ·rimangono in servizio fino al raggiungimento del

prescritto limite di età. .

1 sattufficiali mantenuti 14 servizio ai sensi dei precedenti
comma continuano a coprire i posti del rispettivo orga-
nico ».

Art. 35.

All'art. 98 sono aggiunti i seguenti comma:
« I predetti sottufficiali potranno conseguire un'ulte-

riore promozione oltre le due consentite dall'art. 6 del Re-

glo decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1953, convertito nella

legge 18 marzo 1926, n. 502, soltanto per meriti eccezionali.
Per la nomina a sottotenente del C.R.E.M., da conferire

ai capi di 1• classe in applicazione del predetto art. 6 del
R. decreto-legge 15 ottobre 1925. n. 1953, o del precedente
comma, si prescinde dalle condizioni fisiche ».

Art. 36.

L'art. 103 è sostituito dal seguente:
« Il totale del militari volontari e di leva raffermati

con vincoli annuali di cui al penultimo ed all'ultimo comma
del precedente art. 5 sarà raggiunto nel periodo di 6 anni
a decorrere dalPesercizio 1934-35 in modo che il totale pe:•

ogni esercizio non superi, rispetto ai precedenti, la media
annua di 400 per i raffermati volontari e di 500 per quelli
di leva ».

Art. 37.

I sottocapi volontari a premio con decorrenza di ferma

dal 1• dicembre 1931 i quali al termine della ferma solon-

taria a premio non chiesero la ferma comp'.3mentare bien-

nale e successivamente furono titttenuti alle armi senza

interruzione di servizio, possono essere ripristinati, a do-

manda, nella ferma complementare a premio di anni due,
a decorrere dal 1° dicembre 1935. In tal caso essi rientrano

a far parte del loro corso di origine con l'anzianità rela-

tiva precedentemente posseduta e ne seguono le sorti.

I sottocapi volontari a premio, rientrati a far parte del
loro corso d'origine in base al precedente comma, non sono
tenuti alla restituzione della quota parte dei gnemi già ri-
scossi oltre quelli previsti dal 2· comma dell'art. 38 del testo
unico 18 giugno 1931, n. 914, modificati dall'art. 17 della
legge 15 giugno 1933, n. 778, e dall'art. 22 del presente de-
creto. Però al termine della ferma complementare bienna'e
saranno loro corrisposti solo il premio relativo ad un bien-
nio di servizio, e un premio di congedamento, pari ad um

premio annuale.
Art. 38.

Il Ministro per la marina ha facoltà, in relazione alle esi-
genze organiche e limitatamente ai secondi capi volontari
a premio ed ai sottocapi rolontari a premio che all'atto

dell'entrata in vigore del presente decreto trovansi vinco-
lati alle ferme complementari volontarie a premio, di esteu-
dere il numero dei trasferimenti in carriera per merito di-

stinto ed eccezioilale oltre i limiti fissati dall'art. 70-his
del testo unico 18 giugno 1931, n. 014, modificato con l'ar-
ticolo 26 del presente decrc4o.
Ai secondi capi ed ai sottocapi di eni al precedente com-

ma continuano ad applicarsi le norme previste dal.su citäto
art. '[0-bis nel testo risultante dell'ai·t. 28 delle legge 15

giugno 1033, n. 778, sia che il trasferimento assenga du-

rante la ferma complementare in corso all'atto dell'entrata
in vigore del presente decreto, sia che esso avvenga nel

corso di successive fernie complementari annuali dagli stessi
assunte.

Art. 30.

I militari del Corpo Reale equipaggi marittimi.provenienti
da arruolamento volontario per il quale sono previste. pos-
sibilità di entrare in carriera col grado di sottufficiale, che
dopo l'arruolamento di sei anni siano stati esclusi dal sud-
detto trasferimento in carriera, sono assicurati, durante le

ulteriori sei ferme complementari annuali, contro la inva-

lidità e vecchiaia contro la tubercolosi e contro la disoe-

cupazione involontaria presso l'Istituto nazionale fas ista

della previdenza sociale, con le norme stabilite dal it. de-

creto 4 ottobre 1935, n. 1827.

Art. 40.

I sottufficiali, i sottocapi e i comuni che durante il con.
gedo abbiano conseguito uno dei titoli di studio previsti
dall'art. 25 del testo unico 18 giugno 1931, n. 914. e succes-
sive modificazioni, quando richiamati in temporaneo servi-
zio, possono ottenere la concessione della caratteristien L.,
D. o T. S. prevista dal predetto art. 2õ. Coloro che sono

classificati L. o D. non possono però essere ammessi ai corsi
allievi ufficiali di complemento riservati agli iscritti di lesa.
E in facoltà del Comando superione del C.R.E.M. di di-

sporre, in via eccezionale, tenendo presenti le necessità di

organico ed in relazione at titoli di studio conseguiti dag'i
ex militari durante il congedo,, il trasferimeuto in altre ea-

tegorie piil corrispondenti al titolo di studio conseguito.

Art. 41.

I nomuni di 26 classe richiamati in temporaneo servizio
che ottengano la caratteristica L., D. o T. S. ai sensi del
precedente art. 40, possono, durante il richiamo, conseguire
la classified a comune di 1• classe, dopo un mese dalla con-
cessione della caratteristica.
I comuni di 16 classe nelle condizioni del precedente com-

ma possono conseguire la promozione a sottocapo dopo
due mesi dalla data della classifica a comune di 16 classe.
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Per l'avanzamento previsto dal presente articolo non sono

prescritti corsi o tirocini. Il giudizio di idoneità alla clas-

sifica a comune di P classe ed alla promozione a sottocapo
3 pronunciato dai Comandi alle cui dipendenze si trovatio i
richiamati allo scadere dei su indicati periodi di servizio.

Art. 42.

I sottocapi L. e D., richiamati in temporaneo servizio,
possono, qualora il Ministero della marina ne ravvisi 'a

necessità in relazione alle esigenze di servizio ed anche limi-
tatamente ad alcune categorie e specialità, conseguire
Faranzamento a secondo capo, purchè contino non meno (i

sei mesi di anzianità da sottocapo, coniputati cumulativa-
mente fra quelli compiuti eventualinente in servizio attivo
e quelli compiuti in periodo di richiamo.
I sottocapi T. B. possono conseguire l'avanzamento a se-

condo capo durante il periodo di richiamo, qualora abbiauo

prestato almeno dodici mesi di servizio da sottocapo, com-

putati cumulativamente fra quelli compiuti eventualmente
in servizio attivo e quelli compiuti in periodo di richiamo;
le promozioni in questo caso sono effettuate in relazione alle
esigenze organiche per le varie categorie.
In ogni caso i sottocapi L., D. e T. S. che all'atto del

rinvio in congedo abbiano compiuto un periodo di richiamo
non inferiore a dodici mesi, qualora siano riconoseinti ido-

nei dalle competenti Commissioni di avanzamento, sono pro-
umssi secondi capi.

Art. 43.

I sottufficiali che hanno ottenuto In caratteristica L., D.
o T. S. ai sensi del precedente art. 40 e che sono rinviati

in congedo continuano a far parte del ruolo di provenienza,
o, qualora abbiano ottenuto il trasferimento di categoria,
sono inscritti nel nuovo ruolo con le norme dell'art. 87 del
testo unico 18 giugno 1931, n. 014, e successit e modificazioni.
Il loro avanzamento ò regolato dalle norme contemplate nel-
l'art. 82 dello stesso testo unico.

Art. 41.

In casi eccezionali, può essere conferito il grado di capo
di 3., 2· o l' classe nelle varie categorie e senza tener conto
del grado rivestito all'atto del congedo e della categoria di
origine a quei militari i quali siano idonei a tale confeel-

mento per titoli di studio conseguiti, per cariche rivestite
nella vita civile, per speciali competenze acquisite nell'eser-
cizio di particolari attività durante il congedo.

Art. 45.

L'art. 46 della legge 15 giugno 1933, n. 778, è così modifi-
cato:

« I capi di 16 classe, iscritti.nei quadri di avanzamento
ordinari del 1933 per la promozione a sottotenente del

C.R.E.M., i quali rinunciarono a sostenere gli esami pre-
visti dall'art. 44 della legge 15 giugno 1935, n. 778, possono,
al raggiungimento del 52* anno di etA, essere trattenuti in
servizio col loro grado sino al compimento del 50• anno di

età, purchè conservino la necessaria idoneità fisica. Il prov-
vedimento è subordinato al pajer'e favorevole della Commis-
sione di cui alPart. 56 del testo unico 18 giugno 1931,
n. 914, modificato dall'art. 22 della legge 15 giugno 1935,
n. 778.
Lo stesso trattamento è fatto ai capi di 16 classe, i quali

furono compresi nel quadro di avanzamento a sottotenente

del C.R.E.M. del 1932, ma non furono inclusi in quelli
del 1933, pur essendo stati riconosciuti idonei alPasanza-
mento ».

Art. 10.

I capi di la classe « trattenuti » prima dell'entrata 14
vigore del presente decreto rimangono in tale posizione sina
al raggiungimento del 5G° anno di età.
I capi di P classe « trattenuti » di cui al presente ed

al precedente art. 45 gravano sull'organico dei capi di
16 classe.

Art. 47.

AII'art. 47 della legge 11 marzo 1936, n. 397, sullo stato

degli ufficiali è aggiunto il seguente periodo: « Però i ca-
pitani e gli ufticiali subalterni del C.R.E.M. iscritti nella
riserva cessano d'appartenervi, rispettivamente, al compi-
mento del 66° e 61° anno di età ».

Art. 48.

Il presente decreto ha vigore dal 16 dicembre 1936, fatta
eccezione per l'art. 45 il quale ha effetto dalla stessa data

di entrata in vigore del R. decreto-legge 3 febbraio 1936,
n. 231, convertito nella legge 2 giugno 1030, n. 1222.
Il decreto stesso sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il 31inistro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tiro disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ultieltde delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 novembre 1930 - Anno XV

VITTOITIO E3L\NL ELE.

31USSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOL31I.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 8 aprile 1937- Anno XV

tít¡ <lel Governa, redistro 38í, 10Ulla 37. - MANCINL

LEGGE 10 febbraio 19373V, n. 382.
Conversione in legge del R. decreto-tegge 8 giugno 1936.XIV,

n. 1298, concernente la valutazione del tempo trascorso dagli
ulliciali del Regio esercito nella posizione di fuori organico, ai
fini dell'acquisto del diritto al trattamento di pensione indiretto
o di riversibilità.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

I3IPEllATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 8 giugno 1936-XIV,
n. 1298, concernente la salutazione del tempo trascorso da-

gli ufficiali del Regio esercito nella posizione di fuori orga-
nico, ni fini dell'acquisto del (livitto al trattamento di

pensione indiretto o di riversibilità.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 10 febbraio 1937 - Anno XV

VITTORIO E3lANUELE.

MUSSOLINI - Ül ËEVEL,

Visto, il Guardasigilli: SOL3II.
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LEGGE 10 febbraio 1937-XV, n. 383.
Conversione in legge del II. decreto•Iegge 8 giugno 1936-XIV,

n. 1370, relativo al trasferimento nei ruoli di complemento del-
I'arma del genio di ufliciali inferiori di complemento delle altre
armi, esclusa l'artiglieria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO :: PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Sëiinto e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 8 giugno 1936-XIV,
n. 1370, relativo al trasferimento nei ruoli di complemento
delParma del genio di ufficiali inferiori di complemento
delle altre armi, esclusa l'artiglieria.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale-delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 febbraio 1937 - Anno XV

VITTORIO E31ANUELE.

Mussoux1 - Di REVEL.
Visto, il Guardasigilli: Soull.

LEGGE 10 febbraio 1937-XV, n. 384.
Conversione in legge del II. decreto-legge 4 giugno 1936-XIV,

n. 1250, concernente l'aggiornamento delle disposizioni vigenti
sull'avanzamento degli ufficiali del llegio esercito.

VITTORIO E31ANUELE III
PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiùmo sanzionato e promulglliamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 4 giugno 1936-XIV,
n. 1250, concernente l'aggiornamento delle disposizioni vi-
gentL sull'avanzamento degli ufficiali del Regio esercito.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 febbraio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MussouNi -- Dr REVEL.
Visto, il Guardasigillt: SOLMI.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 aprile 1937-XV, n. 385.

Maggiore assegnazione allo stato di previsione della spesa
del Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1976-37.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
I31PEllATOllE D'ETIOPIA

Vista la legge 28 maggio 1930, n. 1017;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di aumentare lo

stanziamento del capitolo n. 66 dello stato di previsione del-

In spesa del Ministero degli affari esteri, per l'esercizio li-
nanziario 1936-37, della somma di L. 7.225.000 ;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 60 « Spese riservate di-
pendenti da avvenimenti internazionali », dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli affari esteri, per
l'esercizio finanziario 193G-37, è aumentato di L. 7.225.000
(lire sette milioni duecentosenticinquemila seicento).
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pubbli-

cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato
al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetú di
osservarlo e di fax•lo osservare.

Dato a Roma, addl 3 aprile 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - ÜI REVICL.
Visto, il Guardasigilli: Sorar.
Registrato alla Corte det conti, addi 8 aprile 1937- AnnoXV
Atti del Governo, registro 384, fo.</lio 38. ·- MANCINI.

REGIO DECRETO 25 gennaio 1937-XV, n. 386.
Tributo delle popolazioni indigene dell'Eritrea per l'eser.

cizio 1936 37.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PE'It VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA
Visto il'R. decreto-lpgge 1° giugno 1936, n. 1019, sull'or-

dinamento e Pamministpµione per PAfrica Orientale Ita-
liana;
Udito il parere de Conàiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio.dei Ministri;
Sulla propoetA dgl þinistro Segretario di Stato per te

colonie, di concertp cpl Ministro JBegretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Governatore delPEritrea è autorizzato ad imporre alle
popolazioni indigene dei terrltäri posti entro il vecchio con-
fine della Colonia il tributo þef Pesercizio 1936.37 nella mi-
sura complessiva di L. 1.330.793,70 da ripartire con suo

decreto per gruppi e per centri di popolazione.
Art. 2.

E data facoltà al Governatore dell'Eritrea di attribuire
con sua disposizione agli incaricati della riscossione una

percentuale del tributo non maggiore del 15 °/o.
In ogni caso, nessun incaricato della riscossione potrà

percepire una somma superiore alle L. 5000.

Art. 3.

I consenti delle popolazioni cristiane sono esenti dal pa-
gamento del tributo per l'esercizio finanziario 1936-37.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufilciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 gënnaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI - LESSONA -- DI REVEL.

Visto, il Guard«sigillf: Soull.
Itefistrato alla Corte del cortti, addi 5 aprile 1937 - Anno XV
Att¿ del Governo, registro 381, foglio 18. - MANcml.

JtEGIO DECRETO 23 marzo 1937-XV, n. 387.
Censimento generale delle imprese e degli esercizi industriali

e commerciali del Regno, da effettuarsi negli anni dal 1937·XV
al 1940-XVIII.

VITTORIO E3IANUELE III

PEI: GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

liE D'ITALIA
». * IM-PBitATOltE I)'ETIG'PTK

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100 ;
Vista la legge 9 luglio 10$6-IV, n. 1162, concernente il

riordinamento del Servizio statistico;
Visto il li. decreto legge 27 maggio 1920-VII, n. 1285, con-

vertito nella legge 21 dicembre 1929-VIII, n. 2238, conte-
neute modificazioni all'ordinamento de1PIstituto centrale di
statistica, che all'art. 2 stabilisce che le indagini statistiche
che importino obbligo di denunzia da parte di cittadini e di
Enti privati non soggetti a tutela, vigilanza o controllo da
µirié dello Stato, debbano essere disposte con decreto Reale;
Vista la legge 18 gennaio 1934-XII, n. 120, sulla periodi-

cità dei censimenti agricoli, industriali e commerciali, con
la quale viene stabilito che i censimenti industriali e com-
inerciali debbano aver luogo ogni dieci anni;
Ititenuta la necessità di effettuare, ai sensi di questa ul-

tima legge, il censimento industriale e commerciale e la ops
portunità di ripartirlo in più anid a seconda delle varie
specie di industria;
dentito il Consigilo dei Ministri
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretarío di Stato, Ministro per Piliterno, di cáncerto con i
Ministid per la grazia e giustizia, per le finanze, per l'agri-
coltura e foreste, per le comunicazioni e þet le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

Negli anni 1937-XV, 1938-XVI, 1930-XVII, 1940-XVIII sarà
eseguito nel Regno, a cura dell'Istituto centrale di statistica,
un censimento generale delle imprese e degli esercizi indu-
striali e commerciali del Regno, per conoscerne il numero, la
natura ed il genere di attività, il nainero delle persone ad-

dettesi, le forze motrici impiegate, la quantitA ed il valore
della produzione e quegli altri .dati che verranno richiesti
dal regolamento di, cui all'art. 3 della legge 18 gennaio
1934-XII, n. 120, sulla periodicità dei censimenti.
Sono escluse dal censimento soltanto le aziende agrarle

in quanto non comprendano lavorazioni per la trasforma-
zione dei prodotti.

Art. 2.

11 censimento industrinle e commerciale verrà effettuato

gradualmente, come segue:

Anno 1937-XV - Censimento della pesca e censimento
delle industrie alimentari

Anno 1938-XVI - Censimenti: delle industrie estratti-
Ve; delle industrie del legno ed affini; delle industrie che
utilizzano le spoglie animali; delle industrie della cartag
delle industrie poligrafiche; delle industrie editoriali; del-
le industrie che lavorano i minerali non metallici; delle
industrie edilizie; delle industrie del vestiario, arredamen-
to ed abbigliamento; delle industrie dello spettacolo; dei
servizi igienici e sanitari; dei servizi privati di pulizia, di-
sinfezione e funebri;

Anno 1939 XVII - Censimento degli altri rami di in-
dustria e dei trasporti;

Anno 1910-XVIII - Censimento del commercio, del cre-
dito e delle assicurazioni.
Ë data facoltà all'Istituto centrale di statistica, qualora

ragioni di carattere tecnico o di carattere contingente lo

rendano necessario, di provvedere allo spostamento, dal-
l'uno all'altro anno, del censimento di alcuni rami del-

I'industria.

Art. 3.

La data di rilevazione di ciascun censimento sarà stabi-
lita nel regolamento di cui all'art. 3 della legge 18 gennaio
1934-XII, n. 120.

Art. 4.

L'Istituto centrale di statistica del Regno sopraintende a
tutti i lavori per l'esecuzione del censimento, valendosi della
collaborazione delle Prefetture, dei Consigli provinciali del-
l'economia corporativa, dei Comuni e degli altri Enti di cui
all'art. 17 del II. decreto-legge 27 maggio 1920-VII, n. 1285,
secondo le norme che saranno determinate dal regolamento di
cui all'art. 3 della legge 18 gennaio 1934-X1I, n. 120.
Con il regolameno potranno essere autorizzate indagini di

carattere statistico di maggiore ampiezza, da compiersi si-
multaneamente al censimento e successivamente, nei riguardi
delle industrie o gruppi di industrie organizzate con ordina-
menti complessi, allo scopo di ottenere rilevazioni di carat·
tere complementare, connesse tuttavia al censimento.

Art. 5.

E fatto obbligo ai proprietari ed al dirigenti di tutte le
imprese ed esercizi sottoposti a censimento di rispondere con
precisione ed esattezza alle domande contenute nei questio-
Rürl.

In caso di rifiuto o di comunicazione di notizie sciente
mente errate o incomplete si applicheranno le disposizioni
previste dall'art. 18 del R. decreto-legge 27 maggio 1929-VII,
n. 1285.

Art. 6.

Le notizie raccolte col censimento sono vincolate al più
scrupoloso segreto d'ufficio e non potranno essere note per
nessun titolo se non in forma collettiva, in modo che non se

ne possa fare alcun riferimento individuale.
Ë vietato a quanti abbiano in qualunque modo e per qual-

siasi ragione partecipato ai lavori del censimento o vengano
a conoscenza dei dati rilevati, di dare comunicazione di noti-
zie o di dati individuali o collettivi.
A coloro che contravvengano a queste disposizioni saranno

applicate le disposizioni previste dall'art. 19 del R. decreto-
legge 27 maggio 1929-VII, n. 1285.

Art. 7.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blientione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
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Ordiniamo che il presente decreto, intuito del nigillo deÌlo
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 marzo 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - Soiál - Di REVËL -
ROSSON1 •-- BENN1 - LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: Sotm.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 aprile 1937 - Anno 17
Allt del Governo. registro 384, foglio 24. -- MmclNI.

REGIO DECRETO 25 gennaio 1937-XV, n. 388.
Dichiarazione formale del Bai della Confraternita denomi-

nata « Opera Pia SS.ma in San Nicola » con sede in Andria
(Bari).
N. 388. R. decreto 25 gennaio 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Pruno Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'ac-
certamento dello scopo esclusivo di enlto nei riguardi della
Confraternita dgnomina a « Opera Pia SS.ma in San Ni-
coln », con sede 16 Anfris (Bai•'1).

Visto, il Guardasigilli: Sotan.
Registrato alla Corte det conti, oddi 15 marzo 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 25 gennaio 1937-XV, n. 389.
Dichiaraziotta töïiiiälä ilal lini di li. 26 ContraternÌìe âcÌÏa

provincia di Macerata.
N. 889. R. decreto 25 gentiaio 1937, col quale, sulla pro-
posta del Onlio (101 OUWno, ki·ixitò Êiiiistro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto alPac.
certamento dello scopo esclusivo di culto nei riguardi
delle seguenti Conf'raternite in provincia di Macerata:

1. Confraternita delle Sacre Stimmate di S. France-
sco, in AIacerata;

2. Gonfraternita del SS,mo Sacramento e Carita in
Toletitiho;

3. Confraternita del SS.mo Suctainento e della Ma.
donna del Rosario nella frazione Laterino di Filiiniñata;
A. Confraternita del SS.mo Sacramento in Èoggio So-
rifa di Fiuminata;

5. Confraternita del SS.mo Sacramento in gefro;
0. Confraternita del SS.mo Sacramento e Rosailo in

Sorti di Sefro;
7. Confraternita del SS.mo Sacramento in S. Martino

di Castello di Serravalle di Chienti;
8. Confraternita del SS.mo Sacramento nella fra210ne

Capogna di Serravalle di Chienti;
9. Confraternita del SS.mo Sacramento nella frazione

Dignano di Serravalle di Chienti;
10. Confraternita di Maria SS.ma del Buon Conàlglio

in Trein;
11. Confraternita del Preziosissimo Sangue in Trefa;
12. Confraternita del SS.mo Sacramento della Catte-

drale in Treia;
13. Confraternita del SS.mo Sacramento nella ffazion6

Stigliano di S. Severino Marche;
14. Confraternita del SS.mo Sacramento e Rosario nel-

la frazione Serralta di S. Severino Marche;
15. Confraternita del SS.mo Sacramento e Rosarlo nel-

la frazione Patrignolo di S. Severino Marche;
16. Confraternita del SS.mo Sacramento nella frazione

Chiginno di S. Severino Marche;
17. Confraternita del SS.mo Sacramento nella frazione

Pitino di S. Severino Marche;

18. Confraternita del SS.no Sacramento nella frazione
Serrone di S. Severino Marche;
19. Confraternita del SS.mo Sacramento e Rosario nella

fražione Gaglianuovo di S. Severino Marche;
20. Confraternita del SS.mo Sacramento nella frazione

Elcito di S. Severino Marche;
21. Confraternita del SS.mo Sacramento nella frazione

Castel B. Pietro di B. Severino Marche;
22. Confraternita del SS.mo Sacramento nella frazione

Aliforni di S. Severino Marche;
23. Confraternita del SS.mo Sacramento nella frazione

Coraciano di S. Severino Marche;
24. Confraternita di S. Giovanni in S. Severino Marche;
25. Confraternita di S. Antonio e S. Croce in S. Seve-

rino Marche;
20. Confraternita di S. Giovanni Decollato in San Seve-

rino Marche.
Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 marzo 1937 - Ansp XV

REGIO DECg'£Q gi gennaio 1937-XV, n. 390.
wocGhðscimento, agli buetti civili, della rinuncia della parroc•tldalità universk vescovilb delle Vicarle curath di SIcunt IrátieBi

del comuni di Lipari, Malta e Lent (MessinÀ).
N. 390. R. decreto 21 gennaio 193T, col quale, sulla pro.
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Alinistro per Pinterno, a iene riconosciuto, agli effetti
civili, il decreto del Vescovo di Lipari in data 1° luglio
1930, relativo alla rinunzia della parrocchialità universa
vescdirilB tielle Vi'ení·ie ëufatb di Pirfbië ill Llirai, di fia-
noconte, di Ginostra, di Acqpa falda in comune di làparl
(Messina), di Lingua Salina di Pollaro in comune di Malfa
(Messiita), di Valle di Chiesa e di Itinella in comune di
Leni (Messina).

Visto, il Guardasigillf : Sotatt.
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 marzo 1937 - Anno XV

EGIO DECRETO 21 gennaio loa7-XV, n. 391.
Dichiarazione formale del ilni della Confraternita del SS.mo

Sacramento con sede nella frazione Colleluce di San Severino
biarche (Macerata).
N. 391. R. decreto *1 gennaio 1937, col quale, sulla pro-

posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario ¢
Stato, Ministro.per l'interno, viene provveduto all'accer-
tamento dello scopo esclusivo 31i culto nei riguardi della
Confraternita del SA.mo Sacramento, con sede nella fra-
zione Colleluce di San Severino Marclie (Macerata).

Visto, il Guardastgilli: SOLAII.

Registrato alla Corte dei conti, addi 15 marzo 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 15 marzo 1987-XV, n. 392.
Istituzione della Cassa di risparmlo di Littoria.

R. 302. R.<1ecreto 15 marzo 1037, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
viene istituita in Littoria una Cassa di risparmio con la
denominaziorre di « Cassa di risparmio di Littoria », e ne

viene approvato 11 relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: SOLAH.
Ilegistrato a la Corte dei conti, addi 7 aprile 1937 - Anno XV

AVVISO DI RE'rTIPICA
Nel 11. decreto 21 agosto 1936-XIV, n. 1872, sulla disciplina delle

attività economiche nelle Colonie, pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale n. 253 del 31 ottobre 1930-XV, alla terza riga dell'antipenultimo
capoverso dell'art. 3 ove è detto: . ai numeri: 1, 10 e 23 della let-

tera d), a deve leggersi: a al numeri: 1, 10 e 24 della lettera d), e,
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Unica pubbitcazione). Dißlda per alienazione di rendite nominative.

Le rendite sottodesigriate essendo state alienate per provvedimento dell'Autorità competente, giusta 11 disposto dell'art. 49 del test6
unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati abbiano po-
tuto essere ritirati dalla circolazione, si notifica che, at termini dett'articolo 101 del regolamento generale approvato con R. decreto
19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati 6ono divenuti di niun valore.

AM310NTARE
OATEGORIA NUMERO della

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizione di ciascuna

iscrizione

Cons, 3,50 (1906) 628780 Gatti Teresa detta Lucia di Giuseppe, nubile, dom. a Cercenasco (Torino) 77 -
Ipotecata.

s 681087 Gatti 31argherita fu Stefano, dom. a Cercenasco (Torino). Ipotecata · · 88, 50

Prest. Naz. 5 / Venuta Felice fu Giuseppe, dom. a Piazza Armerina (Caltanissetta). Ipotecata. 24000
-

Roma, addi 9 marzo 1937 - Anno XV Il direttore generale: POTENZA.

[860)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO . POBIAFOGLIO DELIA) STATO

N. 74

hiedia dei cambi e dei titoli

del 5 aprile 1937-XV.

ggg gg America (Dollari • ; i : 6 • • s . . . 19 -

IngliiÎlerra (Stellina) a e . . « su i • • , , , , , 93,10

Francia (Fratico) . . . , , , , , , , , : , , . 87, 55

Svizzera (Franco) . . . . . . . , , , , , , , , « 433 -

Argentina (Peso carta) , , , , , , , . « a « , , « 5,755

Austria (Shilling) . . . « » « « a « • sus a a . 3,5521

Belgio (Belga) . . . . . . . s a ssw a s , , 4 4 3,20

Canadà (Dollaro) • · • = = • = = = • * * * * * * 19 -

Cecoslovacchia (Corona) . « . e a , , , , , , , , . 66, 33

Danimarca (Corona) . . . 4 a « . . a « • . a e a 4, 1565

Germania (Reichsmark) . « , , , a . a , , , , . « 7,0336
Jugoslavia (Dinaro) . « « se a « . . e a a s a . 43,70

Norvegia (Corona) . . , , . . . . . . . 4 a . . . 4,0785
Olanda (Fiorino) . . . , a « . , , , . . , , , , , 10,405
Polonia (Zloty) . . . . . • • a a . x « s e . « « 360, 85

Romania (Leu) · · = a = = • x a = • • • • x • • 13, 9131

Svezia (Corona) . . . , , , . . . . , , , « se . 4,80
Turchia (Lira turca) . « . . . . . . . . . « a a a 15,0895
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing). . a a a a a a 5,6204
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing).. , e . . . . . 16,92
Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . , , 73, 525

Ed. 3,50 % (1902) . . . . . . « . . 4 4 . . . . 71, 10
Id. 3,00 % (Lordo) . . . . . . .. . . . . . . a 54,075

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . . . . . . . , , . 71,7õ
Rendita5%(1935),.......a......,,a 92-

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . , . . . 89,25
Buoni novennali 5% - Scadenza 1940 . . . . a « . . 102,525
Id. id. 5 % - Id. 1941 . . . . . . . . 102,45
Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 . , a 92,30
Id. id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 . . . 92, 30
Id. id. 5 % • Id. 1944 - · · · · · « « 97, 95

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESono

- PORTAFOGLIO DELLO STATO

N. 75

Media dei cambi e del titoli
del 6 aprile 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . , , , , , 19 - *

Inghilterra (Sterlina) • • · • • « « • • • < ww ww 93, 18
Francia (Franco) - · · * * • • • « . « « . 4 , « 87,00
Svizzera (Franco) · · · « . « • « . . . a , , , . 433,50
Argentina (Peso carta) . • es a s . « a a « . « » 5,77
Austria (Shilling) • • • • • • we « • • a « « • • 3,5õ24
Belglo (Belga) · · • • • « eess a nw a a w a s 3,202
Canadà (Dollaro)

. . . , , , , , , , , , ,
19 ....

Cecoslovacchia (Corona) . s a a a « « m a a , , a « 66,32
Danimarca (Corona) . • we a « « « « « w a « « « 4, 16
Germania (Reichsmark) · • • • • • • « • • « » ww 7,0336
Jugoslavia (Dinaro) · • wees • • • wwe , a « 43,70
Norvegia (Corona) • • a e a a e a « • « · « • w . 4, 682
Olanda (Fiorino) - • • • • • • • • « « « • • es . 10,405
Polonia (Zloty) . . « e , eseses , , « « . . 360,4õ
Romania (Leu). . . . , , . « « « « . . . . 13,9431
Svezia (Corona) . . . . « · m a a , « . . , a a . 4,8035
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . « we , . 15,0895
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) . . . . « . . 5,6264
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) . . . . , a e a 16,92
Rendita 3,50 % (1908) • • . . . • • • • « w a . • s 73, 35
Id. 3,50 % (1902) • • • • • • • « • e a « · · a 71, 10
Id. 3,00 % (Lordo) . . . . • « w a • w a a e 4 54,07õ

Prestito Redimtbile 3,50 ‡, (1934) . . , , , , , , , « 71,50
Rendita5%(1935).....···wa«»«waa 91,675
Obbligazioni Vene214 3,50 % . . · · · · « . . . 4 , 89,20
Buoni novennall 5% - Scadenza 1940 . . . . . . . « 102,425
Id. id. 5 % - Id. 1941 . . . . . . • s 102, 425
Id. id. & % - Id. 15 febbraio 1943 . e « 92,075
Id. id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 . 4 a 92, 20
Id. id. 5 % - Id. 1944 . . . . , , , , 97, 70



9-IV-1937 (XV) - GAZZETTA UFFICI. E DEL REGÈO D'ITALIA N. 83 1305

CONCORSI
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

.

Diario delle prove scritte di alcuni concorsi
banditi dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.
In relazione al punto 6• degli avvisi-programma approvati coi

decreti blinisteriali nn. 971, 964, 962, 972, 973, 965, 968, 969, 966, 963,
970 e 960 del 20 ottobre 1936-XIV, pubblicati sul supplemento alla
Gazzetta Ufftelale del Regno in data 12 novembre 1936-XV, si comu-
nica che le prove scritte per i sottoindicati concorsi avranno luogo
in Roma nel giorni appresso segnati:

180 posti di alunno d'ordine in prova delle Stazioni: giorni 26
e 27 aprile 1937;

70 posti di sottocapotecnico in prova: giorni 28, 29 e 30 aprile
1937i

85 posti di segretario in prova (amministrativo): giorni 29 e
80 ftprile 1937;

2 posti di ufficiale di 36 classe in prova: giorno 1• maggio
1937:

4 posti di macchinista di 36 classe in prova: giorni 2 e 3 mag-
gio 1937;

40 posti di assistente lavori in prova (Edile): giorni 1, Be 3
maggio 1937:

10 posti di a'utante disegnatore in prova: giorni 4, 5 e 6
maggio 1937;

60 posti di sorvegliante lavori in prova: giorni 7, 8 e 9 mag-
gio 1937:

20 posti di assistente lavori in prova (elettromecc.): giorni
10, 11 e 12 maggio 1937:

15 posti di segretario in prova (ragioniere): giorni 13 e 14
maggio 1937;

120 posti di sottocapostazione in prova: giorld 15, 10 e 17 mag-
gio 1937;

8 posti di allievo Ispettore in prova (amministrativo) : giorni
6 e 7 giugno 1937.

Il Olrettore generale.
(1103)

MINISTERO DELLA MARINA
Concorso a 25 posti di tenente del Genio navale

in servizio pernianente effettivo.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRInlO A1INISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LA MARINA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, e successive modificazioni;
Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 30 novembre 1936, n. 2406;

Decreta:

E' approvata l'unita notificazione di concorso per 25 posti di
tenente del Genio navale in servizio permanente.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

I(gina, addi 5 marzo 1937 - Anno XV

p. Il Alinistro: CAVAGNARI.

Notificazione di concorso per titoli per 25 posti
di tenente del Genio navale in servizio permanente.

.

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli alla nomina di n. 25 tenenti in
servizio permanente nel Corpo del Genío navale.

Art. 2.

Il concomo avrà luogo in Roma alla data che sarà stabilita e

comunicata in tempo utile ai concorrenti.

Art. 3.

Possono prendere parte al concorso i laureati in ingegneria na-

Tale e meccanica, o civile, o mdustriale, che alla data della presente
notificazione abbiano compiuto il 27= anno di età e non oltrepaa-
sato 11 30 .

Art. 4.

I concorrenti dovranno soddisfare allo seguenti condizioni:
a) e6sere cittadini italiani;
b) ri6ultare di buona condotta pubblica e privata;
c) aver conseguito un punto di laurea non inferiore a 90 su 100,

ed un punto non inferiore a 80 su 100 nelle seguenti materie di in-
segnamento, fermo restando che per I corsi biennali e triennali sarà
considerata la medig def punti riportati nel diversi anni in cui viene
insegnata la stessa materia:

Meccanica applicata alle costruzioni (o scienza delle costru-
zfoni)

Meccanica applicata alle macchine;
Macchine termiche;
Elettrotecníca generale;

d) avere PattitudÏne fisica richiesta per 11 servizio incondizio
nato milítare marittimo, la quale sarà accertata mediante viana
sanitaria, a cui i concorrenti saranno sottoposti a Roma presso 11
Ministero della marina.

L'altezza ed íl perimetro toracico non debbono essere inferiori,
rispettivamente a m. 1,55 ed a m. 0,80, e dovranno, inoltre, es6ere
tra loro in coq3'eniente rapporte così da dare sicuro altidamento
dell'indice di fobustezza a monica del soggetto.
Il visus, senzà correzi ne, controllato con le tavole ottotipiche

De Wecker. non.dare essere inferiore at seguenti limiti:
V. binoculare = 1/2, a 5 metri di distanza;
V. manoeulare = 1/4. a 5 metri di distanza.
La sensibilità cromatica, da accertarsi con le Jane colorate Holtrr

green, deve essere assolutamente normale, e così pure normale deve
essere la funzione auditiva.

C0ntro 11 risultato di tale visita non sono ammessi ricorsi ne
visite superiori.

Art. 5.

La claselficazione degli idonei sarà fatta per ordine di merito,
come risulterA dai punti ottenuti.

A parità di punti si osserveranno, in quanto applicabili, le db
sposizioni del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1170, e successive
istruzioni.

A parità di altri titoli, costituiranno titolo di preferenza, nell'or,
dine sottoindicato:

a) la laurea in ingegneria navale e meccanica;
b) la comprovata conoscenza di lingue estere (francec,e, in

glese, tedesca) da documentarsi:
c) titoli speciali riferentist a pubbi+cazioni o a -servizrtrpre

stato presso aziende pubbliche o private.
Per 11 titolo b) è riservata alla Commissione gladicatrice la fa

coltà di sottoporre i candidati, che abbiano dichiarato di conoscere
lingue estere, ad una prova pratica, consistente nella tratiuzione
estemporanea di un brano di rivi6tn scientifica francese, ingiece o
tedesca. Tale prova si potrà effettuare in occasione della presenla
zione per la visita medica.

Art. G.

Lo stipendio iniziale é di L. 12.200 annue, cui debbono aggiun-
gerst il supplemerito di servizio attivo di L. 2200 annue, l'indenone
militare di L. 2600 annue e l'eventuale aggiunta di famiglia, salve
le riduzioni di legge.

Art 7;

Le domande di ammissione al concomo, in carta bollata da L. 6.
dovranno pervenire at afinistero della marina (Direzione generale
dei personale e det dervizi militarl - Divisione stato giuridico) entro
11 60• giorno dopo quello della pubblicazione della presente notifica-
zione nella Gazzetta Uffiefale del Regno, con l'indicazione esatta
del domicilio del concorrenti, e .corredate dei seguenti documenti,
debitamente legalizzati dalle competenti autorith:

a) diploma originale di laurea. oppure la copia ûutentlen di
esso, rogata da

'

Hegio notaio;
b) stato dei punti riportati nei singoll esami in tutte le materie

del quinquennio di studi superiort fino alla laurea (corso prepara
torio e corso triennale di applicazione);

c) estratto del registro degli atti di nascita (sono esclusi i cer
tificati di nascita);

d) certificato di cittadinanza italiana;
e) certificato _

di stato libero o, se trattisi di ammogliato, copia
dell'atto di. matrimonio.

I vincitori del congorso che otterranno la nomina a tenente, se
ammogliati, dovranno, entro il termine di due mesi dalla nomina,
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thiedere al Ministero della marina l'autorizzazione a produrre, nel
modi stabiliti dal R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 1030, le prove
di possedere la rendita annua di L. 3150 nominali, salvo quanto di-
spone in via temporanea il R. decreto-legge 9 luglio 1936, n. 1756.

Sarà revocata la nomina del vincitore del concorso, ammogliato,
se egli non avtà ottemperato alla disposizione del precedente capo-
verso e non avrà ottenuto dal Tribunale supremo militare la decla-
ratoria della idoneità e sicurezza della rendita, o se non sarà stato
(lispensato dalla medesima, a norma del citato R. decreto-legge nu-

mero 1756;
f) certificato generale negativo del casellario giudiziario;
g) certifleato di buona condotta, rilasciato dall'autorità comu-

11ale competente e vidimato dal prefetto;
A) litoli scientiftel e titoli speciali di carriera, se posseduti dal-

Taspirante;
i) certilleato di esito di leva. Se il concorrente ha già prestato

o presta servizio militare, deve invece esibire 11 foglio di congedo,
o la copia dello stato di servizio militare, o 11 foglig matricolare;

l) fotografia del concorrente con la firma debitamente auten-
ticata;

m) documento comprovante l'iscrizione al Partito Nazionale Fa-
sciata (costituito da un certificato, in carta bollata da L. 4, rila-
sciato dal Segretario - o dal Vice segretarlo se trattasi dl capo-
luogo di Provincia -- del competente Fascio di combattimento, e

vistato dal segretario federale o dal vice segretario federale o dal
seg¾tario federale amministrativo della Provincia a cui 11 Fascio
appartiene), attestante l'appartenenza af Fasci di combattimento o

ai Gr(Ippi universitari fascisti o ai Fasel glovanfli e indicante l'anno,
11 mese e il giorno della iscrizione.
I eittAdini italiani roidenti all'estero dovranno presentare 11 cèr.

tificato di iscrizione ni Fúsci Italiani all'estero. Quest'ultimo certi-
ficato, redatto su carta legale, dev'essere rilasciato ditettamente
<ialla Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal
S retario generale o da un degli Ispettori centrali del Fasci ita-
liani all'estero.

Nel contesto della domanda 11 candidato dovrà specincare le

prove facoltative alle quali desidera ee6ere ammesso.
I documenti di cui alle lettere d), e), f) e 0), dovranno essere

<ii data non anteriore a <Iuella della presente notificazione.
I concorrenti, ufficiali di complemento in servizio o ufficiali della

31. V. S. -N. in servizio permanente effettivo, od impiegati dello
Stato in servizio, sono esonerati dall'obbligo di þresetitazione del
documenti di cui alle lettere d), f) e g).

Gli aspiranti ed allievi ufficiali, dovránno presentare tutti I do.
comenti indicati nel presente art. 7 e dovranno indicare nella do-
manda anche il domicilio della famiglia

Non verranno prese in considerazione le domande che, entro 11
termine stabilito, perverranno non corredatg dei doctimenti pre-
scritti dal presente articolo. Non à aramesso fare riferimento a do-
cumenti presentat¿ presso altre Amministrazioni dello Stato.

I concorrentl re6identi in Colonia potinhno desere ammessi al
concorso presentando, entro 11 termine pieseritto dal i• comma del
preserite articolo, la sola domanda, salvo a produrre i documenti
successivamente ed in ogni casó tion oltre la data di presentazione
per la visita medica.
Il Ministero potrà accordare un ulteriore termine, oltre quello

indicato nel 1• comma del presente articolo, per la regolarizzazione
di documenti formalmente imperfetti. Ariche questo termine dovrà
in ogtíf caso essere ilon posteriore alla data di presentàžione lier la
visita medica.

Art. 8.

11 Alinistero 61 ri6erva 11 diritto di assumere informazioni di
qitalsiasi genere sugli aspiranti nel niodo che crederà opportuno,
indipendetttemente dal documenti presentati, e si riserva altresi di
escludere dal concorso, senzâ indicarne 11 motivo, coloro pei quall .

le informa21oni non risultassero ottime sotfo ogni riguardo. Inoltre,
le ammissloni al concorso possono Assere accordate sotto riserva,
in relazione a quanto è detto nel presente articolo e nei due ultimi
commi dell'art. 7.

Art. 9.

La verifica dei titoli e la compilazione della graduatoria degli
idonei saranno eseguite da una Commissione speciale, che sarà no-
minata dal Minisito per Itt marirla.

Detta Commlesione, in Via preliminare, stabilirà i criteri gen
rali da seguire e potrà stabilire coeffielenti da äpplicare ai risultatt
degli esami sostenuti dagli aspirafiti nel quiriquennio di studi 6U-
periori.

Art. 10.

Ciascuno dei vincitori del concorse, assumendo servizio, ha di-
ritto soltanto al rimborso della spesa di viaggio personale in seconda
classe, per raggiungere la sede assegnatagli, purché sia diversa da

quella nella quale aveva la residenza prima di essere nominato. Per
11 detto viaggio l'ufficiale riceverà lo sconttino ferroviario a tariffa
militare.

Art. 11.

I vincitori del conconso, per ottenere la nomina a tenente, do-
vranno contrarre arruolamento volontario nel Corpo Reale equipaggi
marittimi con ferma di anni sei, a decorrere dalla nomina stessa.

Art. 18.

I vincitori del concorso, nominati tenenti, prenderanno posto, nel
rispettivo ruolo, secondo le norme dell'art. 4 del R. decreto-legge
30 novembre 1936, n. 2406.

Art. 13.

I vincitori del concorso, assunti in servizio, dovranno seguire att
breve corso di istruzione militare pk·esso la Ï\egia Accademia natale.

Inoltre, coloro che non siano laureati in ingegneria navale o
meccanica saranno inviati a compiere corsi speelali per completare
la loro cultura professionale. La durata e le modalità di tali corsi
saranno stabilite dal Ministero della marina.

Art. 14.

Nel caso che un candidato, risultato Vincitore del concorgo, r1·
nunzi alla nomina prima che questa abbia luogo, si potrà þrocedere
alla nomina, in sua vece, del calididato, risultatt idoneo, che Wegue
nella graduatoria l'ultimo dei candidati assunti in servizio.

Art. 1&

Copie della presente notificazione potranno eeàeta klchteste M
Ministëro della marina (Direzione generàÍe del parsonale e dei ser-
Vizi militari - Divisione S.G.P.M.) noncha ai Comandi in dapo del
Dipartimènti inflitari marittimi di La Épezia, Naþoll é l'äranto ed
al Comando militare marittimo autonomo di Venezia.

Roma, addl 5 marzo 1937 - Anno XV

p. Il Ministro: CAVAGNARI.
(1081)

MINISTERO DELL'INTERNO
Concorso aÌ posto di segretarlo capo

del comuni di Cervia, Gaeta, Milazzo, Erice, Galatina e Molinella.
IL AnNISThO PËR GLI AFFAÉÍ DÉLL'ÍNTERN0

Visto 11 testo unico della legge comunale e provinciale, appro-
Vato tott R. decreto 3 maizo 1934, n. 383;

Visto 11 R. decreto 21 maižo 19
, 11. 371, dontatiefité diapos1ž10fd

sullo stato giuridico ed economico dei segretari comunali;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto 11 concorso per titoli al posto di segretario capo di
seconda classe (grado 4•) per le seguenti sedi:

1) Certia, prov. di Ravenna;
2) Gaeta, prov. di Littorlä;
3) Milazzo, prov. di Messina;
4) Eried, prof. di Trapani,
5) Galatina, prov. di Lecco:
6) Molinella, prov. di Bologna.

Art. 2.

Sono ammessi a concorrere:

a) 1 segretari comunali dello stesso grado e quelli di uno e di
due gradi immediatamente inferiori che abbiano rispettivamente
almeno tre e cinque anni di permanenza nel proprio grado;

b) i funzionari dell'Amministrazione dell'interno appartenenti
al gruppi A e B, che si trovino nelle condizioni prescritte dagli arti-
coli 174, penultimo comma, e 184 della stessa legge comunale e pro-
Vinciale;

c) i vice segretari comunali cui spetta, per disposizione del
regolamento organico, la effettiva sostituzione del segretario titolare,
nonche i capi ripartizione titolari di servizi comunali, che siano
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provvisti della patente di abilitazione alle funzioni di segretarlo
coninnale ed abbiano 11 grado o l'anzianità stabiliti dall'art. 183 della
citata legge comunale e provinciale.

Art. 3.

Per essere ammessi al concorso suddetto gli aspiranti dovranno
far pervenire al Ministero dell'interno (Direzione generale dell'Am-
ministrazione civile), non oltre 11 giorno 10 giugno 1937-XV, domanda
in carta bpilata da L 6, corredata della ricevuta di pagamento della
tassa di L 30, da effettuarsi mediante vaglia postale intestato al
Ministero come sopra, della patente di abilitazione alle funzioni di
segretario comunale e di tutti quegli altri titoli e documenti che
1°aspirante ritenga di produrre nel proprio interesse, specificatamente
indicati in elenco separato in carta semplice ed in duplice esem-

plare.
I segretari comunali non compresi nel ruolo nazionale dovranno

produrre un estratto del ruolo provinciale rilasciato dalla Prefettura
da cui dipendono, dal quäle risulti la loro posizione di carriera.

_I funzionari di cui alla lettera b) dovranno produrre un'attesta-
zione ministeriale da cui risulti la loro carriera e l'attuale posi-
zione di ruolo,

Gli impiegati di cui alla lettera c) del presente decreto dovranno
produrre:

1• certificato rilasciato dal podestà da cui risulti il loro stato
di servizio;

2• certificato del podesta, attestante che al vice segretario spetta
la effettiva sostituzione del segretario titolare; per i capi ripartizione
11 certißcato da cui risulti la qualifica di capi ripartizione utolari;

3• estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni
del II. decreto 25 agosto 1932, n. 1101;

4• certificati di regolare condotta e penale, rilasciati in data
non anteriore di tre mest a quella del presente decreto;

5• certifloato medico di sana e robusta costituzione;
G• certificato comprovante l'attuale appartenenza al Partito

Nazionale Fascista.
I documenti indicati nel presente articolo dovranno essere con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo e legalizzati ove occorra.

Art. 4.

T candidati dovranno indicare il posto al quale intendono con·
correre.

Qualora lo stesso candidato chieda di partecipare a tutti i posti
messi a concorso, dovrà présentare singole domande per ciascun
posto, unendo ad una sola di esse 1 documenti richiesti; ad ogni
domanda, perð, dovrà essere allegata la ricevuta del vaglia postale
di L 30 ed un duplice elenco descrittivo, redatto in carta semplice,
di tutti i titoli e documenti prodotti.
I candidati che abbiano preso parte ad altri concorsi per posti

di segretarlo comunato del ruolo nazionale itidetti dal Minietère del-
l'interno o non ancora definiti, dovranno nella domanda farne 48þtes-
so richiamo, unendo soltanto alla mederdma un elenco, in carta
semplice, dei titoli prodotti.

Roma, addl 31 marzo 1937 - Anno XV

p. H llinistro: IlUFFAlt1NI.

.
(1070)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorsi al posti di segretarlo capo
del comuni di Siracusa e Caltagirone.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il testo unico della legge comunale e provinciale approvato
con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383;

Visto 11 R. decreto 21 marzo 1929, n. 371, contenente disposizioni
sullo stato giuridico ed economico dei segretari comunali;

Decreta:

Art. 1.

Sono indetti i concorsi per titoli al posti di segretario capo di

prima classe (grado 3•) vacanti nai comuni di Siracusa e di Calta-

girone (prov. di Catania) secondo le norme stabilite nelle disposi-
zioni sopracitate e nelle seguenti.

Art. 2.

Sono ammessi a concorrere:

a) i segretari comunali dello stesso grado e quelli di uno e di

due gradi immediatamente inferiori che abbiano rispettivamente
almeno tre e cinque anni di permanenza nel proprio grado;

b) 1 funzionari de1PAmministrazione dell'interno appartenenti
at gruppi A eD che si trovino nelle condizioni prescritte dagli arti-
coli 774, penultimo comma, e 184 della stessa legge comunale e pro-
vinciale;

c) i ylee segretari comunali cui spetta, per disposizione del
regolamento organico, la effettiva sostituzione del segretario titolare,
nonchè i capi ripartizione titolari di servizi comunali che siano

provvisti della patente di abilitazione alle funzioni di segretario
comunale ed abbiano 11 grado e l'anzianità stabiliti dall'art. 183 della

citata legge comunale e provinciale.

Art. 3.

Per essere ammessi al concorso suddetto gli aspiranti dovranno
far pervenire al hiinistero dell'interno (Direzione generale dell'Am-
tninistrazione civile) non oltre il giorno 10 giugno 1937·XV, domanda
in carta da hollÞ da L $ corredata della ricevuta di pagamento
della tassa di L. 30. da effettuarst Inediante yaglia postale intestato
al hiinistero come sopra, della patente di abilitazione alle funzioni
di segretario comunale e di tutti quegli altri titoli o documenti che
l'aspirante ritenga di produrre nel proprio interesse, specificata-
mente indicati in elenco separato in carta semplice ed in duplice
esemplare.

I segretari comunali non compresi nel ruolo nationale dovranno
produrre un estratto del ruolo provinciale rilasciato dalla Prefettura
(la cui dipendono, dal quale risulti la loro posizione di carrlera.
I fuñ21onari di cui alla lettera b) dovranno produrre un'attesta-

zione ministeriale da cui risulti la loro carriera e l'attuale posizione
di ruolo.

Gli impiegati di cui alla lettera c) del presente decreto dovranno
produrre:

19 certificato rilasciato dal podesta, da cui risulti 11 loro stato
di servizio;

2• certificato del podesto, attestante che al vice segretario
spetta l'effettiva sostituzione del segretario titolare, per i capi ripár-
tlzione il certificato da cui risulti la qualifica di capi ripartizione
titolari;

*

3• estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101;

4• certificato di regolare condotta e penale, rilasciati in data
non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto;

5• certificato medico di sana e robusta costituzione;
66 certificatð comilrovante l'attuale appartenenza al Partito

Nazionale Fascista, .

I documenti indicati nel presente articolo dövranno essere con.
formi alle prescrizioni della legge sul bollo e legalizzati ove occorra.

Art. 6.

I candidati dovranno indicare 11 posto al quale intendono con-
Correre.

ualora lo stesgo candidato chieda di partecipara a tutti i posti
inessi a concorso, dönà prwentare singole domande per ciasouti
posto, unendo ad una sola di esse i documenti richiestil ad ogni
domanda, però, dovrà essere allegata la ricevuta del vaglia postale
di L. 30 ed un duplice elenco descrittivo in carta semplice di tutti i
titoli e documenti prodotti.

I candidati che abbiano preso parte ad altri concorsi per posti
di segretario comunale det tuo10 ñažIönalb indefti dal Ministero
dell'interno, e non ancora definitt, dovranno nella domanda farne
espresso richiamo, unendo soltanto alla medesima un elenco in carta
semplice del titoli e documenti già prodotti.

Roma, addl 31 marzo 1937 - Anno XV

p. Il Ministro: BUFFABINI.
(1077)

MINISTERO DELL'INTERNO
Diario delle prove scritte del concorso a 34 posti

di alunno d'ordine di P. S.

IL MIN1STRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il proprio decreto in data 15 marzc 1937-XV con cui in rin-
viata la data delle prove scritte del concorso per 34 posti di alunno
d'ordine di P. sS. bandito. con, decreto 30 novembre 1936-XIV e già
fissate per i giorni 20 e 22 marzo u. s.;
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Ritenuta l'opportunità di stabilire la nuova data in cui dovranno
aver luogo le prove stesse;

Vista la lettera 30 marzo u. s. n. 7146.4.2.'t.3.1 della Presidenza
del Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Le prove scritte del concorso per l'assunzione di 34 alunni
d'ordine nella carriera d'ordine di P. S. avranno luogo in Roma nei
giorni 13 e 14 maggio 1937-XV.

Il direttore capo della Divisione personale di P. S. e incaricato

della esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno e sul Bollettico Ufficiale del Ministero.

Roma. addi 5 aprile 1937 - Anno XV

.
p. 10 Ministro: BUFFARINI.

(1104)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Proroga del concorso a posti di musicante effettivo
nel Corpo musicale della Itegia aeronautica.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AEITONAUTICA

Visto 11 decreto Ministeriale 5 gennaio 1937-XV, che bandisce un

concorso per la nomina a musicante effettivo nel Corpo musicala

della Regia aeronautica;
Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande per coloro che
intendono prendere parte al concorso per la nomina a musicante

effettivo nel Corpo musicale della Regia aeronautica à prorogato a

tutto 11 25 marzo 1937-XV.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 25 febbraio 1937 - Anno XV

p. Il Afinistro: VALLE.

(1111)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Diarlo delle prove scritta e piatica del concorso
a quattro posti di geofisico.

IL RIINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LË FORESTE

Visto il decreto di S. E. Il Capo del Governo in data 3 ottobre

1936-XIV, concernente l'autorizzazione all'espletamento dei concorsi

per fanno XV nei ruoli dei personali dipendenti da questo Ministero;
Visto 11 decreto Ministeriale 8 gennaio 1937, con il quale è stato

indetto 11 concorso per titoli e per esami a n. 4 posti di geofisico in

prova (grado 9•) nel ruolo del personale tecnico di gruppo A addetto
al Regio ufficio centrale di meteorologia e geofisica;

Vista la nota della Presidenza n. 7146 del 28 febbraio 1937-XV

circa 11 diario delle prove scritte di esame;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Decreta:

La prova scritta e la prova pratica del concorso a n. 4 posti di
geofleico in prova (grado 96) nel ruolo del personale tecnico di

gruppo A addetto al Ilegio ufficio centrale di meteorologia e geofisica,
avranno luogo a Roma, presso questo Ministero, nei giorni 10 ed 11

maggio 1937-XV.

Il presente decreto sark inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 17 marzo 1937 - Anno XV

II Alinistro: ROSSONI4

(1074)

Varianti al concorso a posti di capi manipolo
della Milizia nazionale forestale.

IL MIN1STRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Visto.il proprio decreto 6 febbraio 1937-XV, registrato alla Corte
dei conti il 16 stesso mese, registro n. 1, foglio n. 60 e pubblicato
nella Gazzetta Ufflotale del Regno. n. 41 del 18 febbraio 1937, col
quale è stato bandito un concorso per n. 25 posti di capi manipolo
della Milizia nazionale forestale;

11sta l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri

data con telegramma n. 12166 del 30 marzo 1937-XV;
Considerato che col decreto succitato era stata fatta riserva di

stabilire la data in cui avrebbe avuto luogo la visita sanitaria;

Decreta:

Art. 1.

11 numero dei posti di capi manipolo della Milizia nazionale
forestale messi a concorso col decreto Ministeriale 6 febbraio 1937-XV,
viene elevato a 30 posti.

Art. 2.

Tl termine stabilito dal primo comma dell'art. 2 del decreto Mi-
nisteriale 6 febbraio 1937-XV per la presentazione delle domande di
ammissione al concorso è prorogato sino a tutto il 18 maggio 1937-XV.

Art. 3.

La visita sanitaria, di cui all'art. ß del bando di concorso del

6 febbraio 1937-XV avrà luogo in Roma 11 28 maggio 1937-XV e gli
osamt si inizieranno improrogabilmente 11 giorno successivo nel
locali del Ministero dell'agricoltura e foreste.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regl.
strazione.

Roma, addl 5 aprile 1937 - Anno XV

ll AIfnistro: RossoNI.
(1112)

MUGNOTZA GlUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, ¶€rengd
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